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In centinaia di aziende i lavoratori si fermano oggi per l'intera giornata 

100 mila alimentaristi in sciopero 
lotta 

I sindacati respingono la politica del gruppo 

La battaglia per la conquista di più avanzati contratti di lavoro nei settori conserviero e delle 
bevande non alcooliche - Riprendono le trattative domani e il 19 - La politica del gruppo SME 
contro lo sviluppo del Meridione - Nella fabbrica napoletana il sindacato giallo è sparito 
Sciopero nazionale, oggi, 

per l'intera giornata, nelle 
aziende alimentari delle con­
serve vegetali (Ciro. Star, De 
Rica ed altre) e in quelle che 
producono bevande non al­
coliche (San Gemini • Ferra-
relle, San Pellegrino. Coca Co­
la, Pepsi Cola, ecc.). Lo scio­
pero riguarda oltre 100 mila 
lavoratori in lotta per la con­
quista del contratti nazionali. 
Le richieste fanno perno sul­
l'orario di lavoro, sul supera­
mento del rapporto saltuario 
e discontinuo, su una diversa 
organizzazione del lavoro che 
migliori la condizione operaia, 
su un aumento salariale e su 
nuovi e più estesi diritti sin­
dacali. Domani poi riprendo­
no le trattative alla Cunfindu-
stria per le « conserve vegeta­
li » e 11 19 quelle per le a be­
vande non alcoliche». 

• • * 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 13. 

« La rumorosità al reparto 
presse è insopportabile. Tre 
mesi fa Cirio ha comprato 
cinque cuffie... per 127 ope­
rai ». Chi parla è un giovane 

Montedison deve cambiare 
se vuole uscire dalla crisi 

Inserimento delle imprese in una prospettiva di trasformazioni sociali — Le rivendicazioni con­
trattuali dei chimici spingono nella direzione nuova e devono essere accolte — La direzione 
viene meno agli impegni per l'occupazione assunti in sede di trattativa al ministero del Lavoro 

J lavoratori 
delle poste 

per la riforma 
delle aziende 
La vertenza aperta dai sinda­

cati postelegrafonici CGIL. CISL 
e UIL sta affrontando nodi strut­
turali delle due aziende PTT 
(Amministrazione delle Poste e 
Azienda telefonica di Stato) per 
superare il crescente stato di 
crisi dei servizi. 

La stessa condizione del la­
voratore PTT è strettamente le­
gata ai problemi dell'organizza­
zione del lavoro. Rivendicazioni 
quali quella dell'effettiva ridu­
zione a 40 ore del servizio set­
timanale e dell'abolizione dei 
servizi ancora in appalto con 
conseguente assorbimento dei la­
voratori comportano l'esigenza 
di ampliare gli organici del per­
sonale e di un urgente provve­
dimento di assunzione attraver­
so concorsi regionali di non 
meno di 20 mila lavoratori. So­
no necessari provvedimenti per 
il potenziamento dei servizi a 
cominciare dall'unificazione di 
quelli di telecomunicazione su­
perando l'attuale anacronistica 
divisione in due aziende dei tele­
grafi e dei telefoni: per il po­
tenziamento degli impianti at­
traverso piani regolatori provin­
ciali in armonia con i program­
mi degli Enti locali e la deter­
minazione dei necessari investi­
menti. Sono altresì necessari 
progetti di meccanizzazione e 
automazione con priorità per i 
servizi al pubblico, ecc. 

Alle PTT è da molti anni ma­
turata la necessità di una ra­
dicale riforma delle strutture 
aziendali. La natura industriale 
e bancaria dei servizi ed il loro 
carattere largamente sociale e 
popolare esasperano al massimo 
la contraddizione fra funzione 
pubblica ed indirizzo di ge­
stione, fra dimensione dei com­
piti e strutture in larghissima 
parte subordinate ai monopoli. 

Il profilo generale delle due 
aziende è quello di imprese pub­
bliche in stato permanente di 
incapacità a far fronte alle esi­
genze del traffico in crescente 
incremento. L'espansione dei ser­
vizi in tutti i settori — posta. 
banco posta, telecomunicazio­
ni — viene contenuta entro li­
miti di e compatibilità » con gli 
interessi privati (Istituti di cre­
dito. appalti. SIP): è di questi 
giorni una ipotesi che circola 
negli ambienti governativi di 
ulteriore riduzione del tasso di 
interesse sui risparmi postali a 
tutto vantaggio delle Casse di 
Risparmio. 

Trasferimento d'interi settori 
dei servizi (telecomunicazioni. 
appalti postali, ecc.) nell'area 
della speculazione privata; po­
litica tariffaria che riflette la 
caduta delle finalità pubbliche 
• sociali delle due aziende: mor­
tificazione della ricerca scien 
tifica; politica del personale che 
poggia su di una spesa annua 
per straordinari e cottimi di 
oltre 6o miliardi: questi, sono 
gli elementi che s'intrecciano al 
generale processo di dequalifì 
cazione di 170 mila lavoratori 

Ecco il punto centrale della 
vertenza: profonda riforma del­
le strutture aziendali che. in 
collegamento con l'articolazione 
regionale dello Stato, garantisca 
alle aziende autonomia di ge­
stione, radicale decentramento. 
piani organici di sviluppo, prò 
grammi d'investimenti capaci di 
fare assolvere al settore stata­
le la funzione di direzione e di 
gestione pubblica di tutti i ser­
vizi. In questo quadro, emerge 
la necessità di un nuovo ordi­
namento del personale. Questi 
sono t problemi alla base della 
lotta dei postelegrafonici. 

Gli scioperi già proclamati dai 
Sindacati PTT CGIL. CISL. UIL 
sono stati, come noto, sospesi a 
seguito di impegni politici as­
sunti e resi pubblici dal mini­
stro. Giustamente, però. 1 sin­
dacati si sono riservati di veri­
ficare adesso lo sviluppo della 
situazione fin dall'inizio della 
trattativa perché alle dichiara­
zioni di volontà politica faccia­
no seguito con concretezza e 
tempestività gli atti concreti. 

operaio del potente comples­
so conserviero italiano, Gio­
vanni Rosolino, deU'°3tjcutlvo 
del consiglio di fabbrica. E' 
aperto lo scontro contrattuale 
nel tre stabilimenti napoleta­
ni della Cirio (conservificio, 
scatolificio ed officina) e do­
mani, alla vigilia di un nuo­
vo Incontro col padroni, l'in­
tera categoria (oltre 6n mila 
lavoratori) del settore conser­
ve vegetali sarà Impegnata nel­
lo sciopero nazionale di ot­
to ore. 

Ma all'officina Cirio non esi­
ste soltanto il grave proble­
ma della rumorosità. Per re­
stare nell'anriito della salva­
guardia della salute — dice 
un altro operalo — va detto 
che l'ambiente è saturo di 
polvere e di esalazioni di 
piombo. Mancano o sono ina­
deguati impianti di depura­
zione o aspiratori e. per da­
re un'Idea del valore che il 
padrone conferisce alla salu­
te del lavoratori, ad una par­
te di dipendenti non viene da­
to nemmeno 11 latte. E' 11 caso 
del « palettizzatori » — il re­
parto dove si salda lo scatola­
me — I cui venti operai ed 
operaie immagazzinano nei 
polmoni, per l'intera giorna­
ta, aria viziata dalla Dolvere e 
dal piombo. 

La validità della piattafor­
ma rlvendlcatlva presentata 
dai conservieri qui a Napoli, 
più che altrove, assume un 
grande rilievo per la questio­
ne del livelli di occupazione 
che nella « piattaforma » vie­
ne posta con la richiesta del­
la riduzione dell'orario di la­
voro a 40 ore settimanali, la 
abolizione dello straordinario 
e del lavoro discontinuo Al­
tri obiettivi contrattuali sono 
il salario garantito, 'a con­
trattazione delle qualifiche e 
dell'amb'ente di lavoro, m au­
mento salariale di 20 000 lire 
ueuale per tutti . 30 en>rni di 
ferie. 

Tre mesi fa (ci riferiamo 
all'officina) due vperaie dove­
vano lavorare su quattro pres­
se. Ad ogni operaio, invece, 
era affidata — e Io ò tuttora 
— una sola pressa. lavorato­
ri e consiglio di fabbrica in­
tervennero con energia pres­
so la direzione perchè fosse 
eliminato il disumano carico 
di lavoro Imposto aile due 
compagne di lavoro. Risulta­
to: è stata eliminata questa 
vergognosa situazione, ma 
non mettendo altri due uo­
mini o donne alle quattro 
presse. Le macchine sono sta­
te fermate e mai più utilizza­
te. Per soddisfare l'ingente bi­
sogno di scatolame, il mono­
polio conserviero ricorre alla 
produzione di un'azienda di 
Parma — la « Sper-Box » — 
che fornisce non soltanto I co­
perchi che vengono mire pro­
dotti al reparto presse, ma 
anche i barattoli per la cui 
produzione esiste 'in apposi­
to ampio reparto: la latto-
neria. 

L'anno scorso sono usciti 
dall'officina Cirio 200 milioni 
di barattoli. Quest'anno, fino­
ra, ne sono stati prodotti ap­
pena 60 milioni. Ammesso che 
fino a dicembre saranno co­
struiti altri 60 milioni di pez­
zi, si arriva alla conclusione 
che si avranno almeno *U) mi­
lioni di barattoli in meno ri­
spetto all'anno scorso. 

Lo scatolame non e la sola 
produzione affidata a ditte 
esterne Cirio, ad esempio, non 
« lavora » più — o quasi — la 
frutta Significativo il fatto 
che questo processo ai di­
spersione dell'attività produt­
tiva si è accentuato -on l'Im­
missione nella società di ca­
pitali della SME-Finanziaria 
che realizza colossali profitti 
nelle grandi aziende del set­
tore alimentare, e sfugge al­
la pressante richiesta «,ne vie­
ne da più parti per investi­
menti massicci n-?lle aiee sot­
tosviluppate del Mezzogiorno 

Una lotta di civiltà ? i l pro­
gresso. dunque, quosca che 
conducono unitariamente i la­
voratori delle ^onseive «ege 
tali del Nord e lei 'aud. 

Cirio tenta di bloccar ia. di 
spezzare il fronte unitario di 
lotta che si è realizzato al­
l'interno delle sue aziende 
Ricorre alle vecchie, spuntate 
armi della repressione, dello 
autoritarismo che sono sta­
te sconfitte alcuni anni fa con 
la scomparsa del sindacato 
« giallo ». Ora -1el sindacato 
di comodo non v'è albina trac­
cia: i sindacati d-Nla C»IL e 
della CISL, un oo* meno qupl-
lo aderente alla UIL. o'-ganiz 
zano la stragrande miK£ioran-
za dei lavoratori. 

Già nell'agosto teh'anno 
scorso si ebbe netta la prò 
va che qualcosa di njo^o era 
accaduto alla Cirio Loffensi 
va parti proprio rial» offici­
na le cui maestranze susienne 
ro un duro sciopero d; 50 
giorni Alla fine C:r*o dovet 
te trattare coi lavoratori ed 
accogliere le rivendicazioni pò 
ste Tra esse importante quel­
la della riduzione rte'i orario 
di lavoro a 42 ore «eUioianali 
(nelle altre aziende Jel grup 
pò è tuttora di *3 or?) che 
venne estesa a >uttl gii sta 
bllimenti disseminati sul ter­
ritorio nazionale Altra riven 
dicazione importante, accolta 
ed estesa a tutte ;e fabbriche 
del gruppo, nguar-1*va l'au­
mento del premio di produ 
zione nella misura di TO lire 
orarie 

Questa lezione non *>ustò al 
padrone. La settimana scor­
sa, per bloccare ìa Ietta con­
trattuale iniziata con grande 
compattezza e con li parteci­
pazione degli impiegati, è sta­
to disposto dalla direzione « il 
distacco v di un la moravo re In 
uno stabilimento del Salerni 
tano Contro questo provvedi 
mento repressivo -.ono state 
effettuate quattro ore di scio­
pero in tutti gli stabilimen­
ti napoletani. 

Una recente manifestazione dei lavoratori della Cirio, per le vie di Napoli. 

E' lo stesso accordo raggiunto con i coltivatori diretti 

Ravenna: il patto dei braccianti 
firmato anche dalle cooperative 

Interessa 24 mila lavoratori - Si accentua l'isolamento della Conf agricol­
tura - Settimana di lotta dal 15 al 24 giugno nelle aziende capitalistiche 

Grave episodio di repressione 

Genova: denunciati 
171 lavoratori 

GENOVA. 13 
L'ordine di comparizione 

per le 9.30 di sabato prossimo 
fatto notificare ieri dal Pre 
tori di Pontedecimo a 171 la 
voratori della « Industriale 
S.p.A. » che dal 22 maggio oc­
cupano lo stabilimento in di­
fesa dei posti di lavoro ha 
suscitato notevole scalpore ed 
emozione e non solo negli am 
bienti sindacali. E' la prima 
volta che un fatto di tal ge­
nere e gravità avviene a Ge­
nova e in Liguria dove. pure. 
drammatiche lotte in difesa 
dei più elementari diritti dei 
lavoratori sono sfociate nel­
l'occupazione delle fabbriche, 
ultime, in ordine di tempo, la 
Paragon-Italla e la Ceramica 
Vaccari. La denuncia si richia 
ma all'articolo 1168 del codice 
civile ed a eventualmente » 
agli articoli 1170 e 703. tutti 
riferiti a presunti reati com 
messi con l'atto di occupazio­
ne dello stabilimento. A que­

sta si giunse tre settimane or 
sono quando, mentre doveva 
essere Iniziata la trattativa 
sulla richiesta aziendale di 
mettere a cassa integrazione 
45 operai, la direzione inaspet­
tatamente avviava presso l'as­
sociazione industriali la pro­
cedura per il licenziamento 
di 57 lavoratori, 12 dei quali 
impiegati. Questo accadeva 
sabato, il 20 maggio. Il lune­
di, in fabbrica, si riuniva l'as­
semblea generale delle mae­
stranze che, pressoché all'una­
nimità. decideva l'occupazio 
ne della « Industriale » per re­
spingere l'attacco padronale 
Due giorni dopo si apprende­
va che l'americana Koppers. 
proprietaria dello stabilimen­
to, aveva venduto il pacchetto 
azionario ad un gruppo di cui 
facevano parte due aziende 
svizzere, la Simonin di Zurigo 
e la Verkes di Losanna, e 
una, la General Textile. di 
Vaduz (Liechtenstein). 

Dalla nostra redazione 
RAVENNA. 13 

Accogliendo una richiesta avan­
zata dalle tre organizzazioni 
sindacali bracciantili le tre 
organizzazioni cooperative della 
provincia di Ravenna hanno 
accettato l'accordo siglato fra i 
sindacati agricoli e le organiz­
zazioni dei coltivatori diretti per 
il rinnovo del contratto nazio­
nale dei braccianti e salariati 
fissi, decidendone l'applicazione 
in ogni azienda cooperativa. 
Tale accordo interessa non sol 
tanto i 15 mila braccianti soci 
di cooperative di produzione in 
provincia di Ravenna, ma tutti 
i 24 mila braccianti esistenti 
nel Ravennate. 

Il documento, firmato dall'As 
sociazione generale cooperative 
italiane di Ravenna. dall'Unione 
provinciale cooperative e mutue 
e dall'Associazione ravennate 
delle cooperative agricole, c& 
stituisce un nuovo passo in 
avanti sull'applicazione inte 
graie delle nuove tariffe in 
tutte le aziende contadine della 
nostra provincia, comprese 
quelle capitalistiche. « . . . Le 
associazioni cooperative firma 
tane — dice il documento sti 
lato dalle tre componenti coope 
rative della nostra provincia — 
preso atto dell'avvenuto accordo 
tra i sindacati agricoli e le 
organizzazioni dei coltivatori di 
retti per il rinnovo del con 
tratto nazionale dei braccianti e 

Compatto sciopero dei 4000 addetti 

Lavoratori dell'Espi 
in corteo a Palermo 

Mario Mancini | Giulio Formato 

PALERMO. 13 
Un compatto sciopero del 

quattromila addetti ha para­
lizzato oggi, per l'intera gior­
nata, tutte le aziende indù 
striali e commerciali del grup­
po pubblico regionale dell'En­
te siciliano di promozione in 
dustnale (ESPI) 

Lo sciopero, durante il qua 
le folte delegazioni operaie 
sono affluite a Palermo (do­
ve hanno dato vita ad un vi­
vace corteo) per incontrarsi 
con il governo regionale e con 
i gruppi parlamentari demo­
cratici, è stato deciso dalle 
tre confederazioni sindacai: 
come momento di rilancio del 
l'iniziativa per imporre una 
drastica riorganizzazione non 
solo dell'Espi, ma di tutu gli 
enti economici regionali, vit­
time del malgoverno e quin 
di di una crisi sempre più 
grave che si ripercuote sulle 
imprese collegate, riducendo 
le alla paralisi. Il problema 
assume dimensioni particolar-

Gravissimo lutto 
del compagno 

Alberto Altobelll 
E' deceduta improvvisamente 

la signora Carmela Zitelli, con 
sorte del compagno Alberto Al-
tobelli dell' Ufficio Studi della 
CGIL. I funerali avranno luogo 
oggi alle 15.30 partendo dat­
ato momento di grave lutto giun­
gano ad Altobcili le condoglian­
ze fraterne dell'Unità. 

mente gravi, in questo mo­
mento, nella fascia di medie 
imprese pubbliche della me­
talmeccanica. 

L'assoluta mancanza, ad 
esempio, di liquidità finanzia 
na (che mette in forse, in 
taluni casi, la stessa possi­
bilità di sopravvivenza delle 
aziende) provoca grossi ritar­
di sia nel pagamento dei sa 
lari che nella stessa attività 
lavorativa, per l'impossibilità 
persino di garantire adeguate 
scorte di materie prime. 

Ciò che ripropone l'esigen 
za di affrontare, subito e in­
sieme, a livello politico, la 
questione centrale della ri-
strutturazione e dell'unificazio­
ne degli enti (in questo senso 
si muove una proposta legi 
slativa del PCI furiosamente 
sabotata dalla DC che ha tut­
to l'interesse. Invece, di man 
tenere tutta una serie di arti 
colati centri di potere clien­
telare) e alcuni problemi Im­
mediati. 

Tra questi: la garanzia del­
la solvibilità delle aziende, at­
traverso un incremento del 
fondo di dotazione del grup­
po; l'attuazione del program­
mi di investimento dell 'Espi 
nelle zone terremotate (decisi 
ma bloccati da tre anni); l'ac 
corpamento delle aziende 
per settori, assicurando cosi 
gestioni più economiche; la ri 
strutturazione e la normaliz­
zazione degli organi statutari 
dell'Ente da anni ormai esau­
torati da gestioni commissa­
riali. 

Domani 

incontro di 

Donat Cattin 

con i sindacati 

per le pensioni 
Il ministro del Lavoro, onore 

volc Donat Cattin. si incon 
trerà nel pomeriggio di doma 
ni 15 giugno con i rappresen 
tanti delle federazioni nazionali 
dei pensionati della CfilL. CISL 
ed UIL. e i rappresentanti del 
le rispettive confederazioni, per 
proseguire l'esame d"« proble 
mi delle pensioni. 

Nel precedente incontro, svol 
tesi sempre al ministero del 
Lavoro mercoledì 7 giugno, i 
sindacati hanno illustrato al 
ministro Donat Cattin le ri­
chieste delle stesse organizza 
zioni sindacali sui problemi del 
le pensioni Le richieste riguar­
dano. in particolare, la rivalu­
tazione delle pensioni liquidate 
prima del maggio I96fl; l'unifi 
cazione dei minimi di pensione 
ed il collegamento del minimo 
di pensione alla dinamica delle 
retribuzioni; la corresponsione 
ai titolari di pensioni di rever­
sibilità degli assegni familiari 

salariati fissi e che tale accordo 
costituisce un fatto di rilevante 
portata nella direzione di una 
più avanzata e rinsaldata unità 
dei lavoratori delle campagne. 
auspica il superamento delle 
Dosizioni di incomprensione che 
hanno fino ad ora impedito di 
addivenire alla stipula di un 
nuovo e migliore patto brac­
ciantile anche con la Confagri-
roltura. 

e Inoltre — continua il docu­
mento — le organizzazioni coo­
perative. pur non essendo fir­
matarie del citato accordo, in­
vitano i consigli e le assemblee 
delle cooperative associate ad 
aderire alla richiesta dei sin­
dacati. assumendo il nuovo trat­
tamento contrattuale quale punto 
di riferimento per la remune­
razione del lavoro dei propri 
soci ». 

Il documento unitario delle 
tre organizzazioni che rappre­
sentano nella provincia di Ra­
venna la componente cattolica. 
quella repubblicana e quella uni­
taria comunista, socialista e so-
cialproletaria cosi si conclude: 
« In ciò non vi è solo l'assolvi­
mento da parte della coopera­
zione dei propri scopi sociali. 
ma altresi la riconferma del 
ruolo della cooperazione nella 
battaglia per fare avanzare la 
realtà sociale nelle campagne » 

Con la firma di questo accordo 
la Confagricoltura di Ravenna 
è rimasta isolata nelle sue pò 
sizioni oltranziste e malgrado gli 
appelli a non mollare dobbiamo 
dire che anche numerosi suoi 
soci stanno accettando la nuova 
realtà e le nuove tariffe nelle 
loro aziende. 

Tutto ciò. del resto, era ine­
vitabile se pensiamo che conti­
nuando la Confagricoltura a ri­
fiutare ogni discussione e ogni 
accordo in mento si assiste 
rebbe nella nostra provincia 
alla paradossale situazione che 
un bracciante, socio di coope­
rativa. ma temporaneamente 
occupato in un'azienda capita 
Ustica, sarebbe costretto a la­
vorare per un salano inferiore 
a quello percepito per io stesso 
lavoro nella sua cooperativa. 
Una situazione talmente assurda 
che gli stessi piccoli e medi 
proprietari non coltivatori stan 
no respingendo a priori. Per­
tanto le iniziative articolate che 
i tre sindacati dei braccianti 
di Ravenna hanno elaborato per 
la settimana di lotta che va 
dal 15 al 24 giugno prossimi 
avranno un solo obicttivo: col­
pire l'azienda capitalistica, im­
ponendo le nuove tariffe deri­
vanti dall'accordo raggiunto a 
livello nazionale con le organiz 
zazioni dei coltivatori diretti 

E questo sarà uno scontro 
contrattuale particolarmente du 
ro ed aspro soprattutto nelle 
fasi di raccolta dei prodotti. 
La Confagricoltura ravennate 
infatti si è fino ad oggi mante 
nuta su posizioni dilatorie ed 
incomprensibili, tali da far rite 
nere che essa non disponendo 
di adeguate sene contropropo­
ste invece di iniziare concrete 
trattative abbia scelto la strada 
dello scontro per non sbloccare 
la grave situazione esistente 
nelle nostre campagne. Conclu­
diamo dicendo che la decisione 
delle tre centrali cooperative è 
stata accolta con entusiasmo da 
tutti i braccianti ravennati. 

Paride Lanzoni 

Le ultime vicende del Grup­
po Montedison hanno forma­
to oggetto di attento esame 
delle Segreterie Nazionali del­
la Federchimici-CISL, Filcea-
CGIL e Uilcid-UIL. 

Ripetute affermazioni del 
responsabili del Gruppo — ri­
velano 1 sindacati — tendono 
a drammatizzare i termini 
della crisi. Secondo 1 sinda­
cati tali esasperazioni finisco­
no per avere effetti negativi 
per gli stessi risparmiatori 
interessati e sembrano avere 
scopi precisi per creare una 
psicosi antisindacale nel mo 
mento in cui è aperta la ver­
tenza per il rinnovo del con­
tratto del chimici. 

Quello che nella presente 
situazione è necessario è un 
radicale mutamento delia po­
litica finora seguita e l'ado­
zione di nuove linee di in­
dirizzo che rispondano ai 
tempi e alle mutate realtà 
e pongano il Gruppo in fun­
zione degli scopi generali del­
lo sviluppo economico e so­
ciale. 

La crisi della Montedison 
— secondo le organizzazioni 
sindacali — non si risolve cer­
cando nuove posizioni di oli­
gopolio e di monopollo al­
l'interno e all'estero, ma fa­
cendo della Società un ele­
mento strutturale dello svi­
luppo economico italiano che 
si proietti anche sul piano 
dei rapporti internazionali. 

Ciò è pienamente possibile 
— affermano 1 sindacati — 
anche perché l'industria chi­
mica e quella delle fibre, In 
cui ormai la Montedison ha 
in Italia una presenza pres­
soché esclusiva, pur in una 
sostanziale stasi degli investi­
menti. stanno dando segni di 
evidente ripresa. 

Il futuro è soprattutto le­
gato ad indirizzi che rivalu­
tino in pieno l'impegno per 
i prodotti chimici per l'agri­
coltura, che prospettino una 
utilizzazione del ramo delle 
fibre in direzione di un for­
te allargamento del mercato 
tessile operando pure per il 
superamento della crisi di ta­
le settore, che realizzino l'in­
tera gamma di prodotti delle 
plastiche pesanti per l'edili­
zia sociale, l'agricoltura e le 
grandi produzioni di massa, 

Nuovi indirizzi, insomma, 
che servano allo sviluppo so­
ciale del Paese fornendo alla 
collettività prodotti essenzia­
li ed a prezzi competitivi. 

Con la Montedison e VENI 
inserite, per il raggiungimen­
to di tali obiettivi, nella pro­
grammazione economica so­
ciale, e con l necessari lega­
mi con 1 rami delle indu­
strie pubbliche dellTRI. è 
possibile sviluppare ampia­
mente le possibilità attuali 
della industria chimica, orga­
nica, inorganica e derivata. 
ponendo le basi per una cre­
scita della chimica seconda 
ria che non si realizzi attra­
verso la distruzione delle pic­
cole e medie industrie — pro­
spettive inevitabili nel caso 
di un massiccio Intervento nel 
ramo di grandi Gruppi — ma 
assecondi la crescita produt­
tiva di questo settore. 

Le linee che la Montedison 
ha finora espresso, unitamente 
a quelle del piano governati­
vo. non vanno in tale dire­
zione. Un impegno molto pre­
ciso è stato ottenuto con le 
lotte dei lavoratori nei con 
fronti del Gruppo, il quale 
si è impegnato a « ricercare 
e promuovere soluzioni che 
assicurino la salvaguardia dei 
posti di lavoro nelle zone do­
ve è presente con proprie 
iniziative; a perseguire sul 
piano generale l'obiettivo de] 
consolidamento e dell'incre­
mento dell'occupazione » e 
a per assicurare la realizza 
zione di scelte coerenti con 
le prospettive di sviluppo 
dell'economia e dell'occupazio­
ne su scala nazionale, nonché 
il necessario collegamento fra 
l'eventuale smobilitazione di 
installazioni esistenti e la 
creazione dì attività sostitu 
Uve »; « l'Intero quadro degli 
interventi — sempre secondo 
l'impegno del Gruppo — ver­
rà definito con le autorità di 
Governo e confrontato con le 
Organizzazioni sindacali ». 

Ma dopo due incontri im­
produttivi in sede di ministe­
ro di Lavoro — sede che ve­
deva peraltro limitato il con­
fronto data l'assenza del mi 
nistero del Bilancio e della 
programmazione — non si è 
avuto più alcun seguito. 

Si è avuto solo il compor 
tamento del Gruppo In senso 

contrarlo agli impegni presi, 
con decisioni di chiusura, ri­
strutturazione interna di in­
stallazioni e combinazioni fi­
nanziarle e societarie compiu­
te in base a decisioni non con­
frontate né con gli organismi 
della programmazione, né con 
1 sindacati. 

Questa pressione contraddi­
toria si è accentuata in que­
ste ultime settimane in con­
comitanza con gli sviluppi 
della vertenza contrattuale, 
dove 11 padronato ha rifiutato 
ogni concreta discussione del­
le rivendicazioni dei sindaca­
ti, provocando gli inizi degli 
scioperi. 

Le organizzazioni sindacali 
riaffermano che l'accettazione 
delle loro rivendicazioni non 
solo è del tutto possibile per 
l'industria, ma costituisce par­
te essenziale di una ripresa 
della chimica nella direzione 
propulsiva che esse sostengo­
no. E' infatti dalle richieste 

operaie che scaturisce lo svi­
luppo dell'occupazione, l'al­
largamento della domanda In­
terna ed una spinta di fondo 
per investimenti produttivi 
che utilizzino nuove tecno­
logie rispondenti alle esigen­
ze umane e tali da aumen­
tare la domanda di beni stru 
mentali. 

E' nella rivendicazione di 
contrattare e controllare la 
organizzazione del lavoro che 
1 sindacati dei lavoratori In­
tendono esercitare il loro ruo­
lo di protagonisti per un nuo­
vo sviluppo della chimica e 
dell'economia. 

Una nuova politica dell'in­
dustria chimica e l'accettazio­
ne delle richieste contrattuali 
sono oggi 1 due cardini, col­
legati ed interdipendenti, per 
assicurare la piena ripresa del 
settore, a cominciare dalla 
stessa Montedison, e per da­
re impulso alla generale ri­
presa del nostro Paese. 

La società raggruppa Lesa, 

Magnadyne Dumont e Condor 

Mancati impegni 
della Seimart-Gepi 
per l'occupazione 

Una conferenza stampa per denunciare questi 4 mesi 
di gestione - Fissato per domani un incontro al mi­
nistero - Il 20 convegno nazionale anche con i tessiti 

I mancati impegni go­
vernativi, in merito all'at­
tività della Seimart-Gepi 
(una società a prevalente 
partecipazione pubblica 
che ha raccolto nel gen­
naio scorso 4 aziende che 
producono apparecchi ra­
dio-televisivi, la Lesa, la 
Magnadyne, la Condor, la 
Dumont); l'incapacità di 
gestione della nuova so­
cietà, non esente da ope­
razioni di tipo clientela­
re; gli orientamenti pri­
vatistici di questo ente 
pubblico (Gepi) che come 
la stessa legge istitutiva 
afferma dovrebbe realiz­
zare una politica di difesa 
e sviluppo dell'occupazio­
ne, questi i temi delia 
conferenza stampa svolta­
si ieri a Roma. Brano pre­
senti dirigenti nazionali 
della Fiom-Fim-Uilm e 
rappresentanti dei Consi­
gli di fabbrica delle quat­
tro aziende. 

Dopo dure battaglie, 
vittoriose si giunse alla 
costituzione del gruppo 
elettronico che doveva ga­
rantire il posto a 4300 la­
voratori attraverso un pia­
no organico triennale, che 
prevedesse anche l'armo­
nizzazione salariale e nor­
mativa nei vari stabili­
menti. Niente è stato fatto 
(se si esclude l'iscrizione 
dell'azienda pubblica alla 
Confìndustria...). In 4 me­
si di conduzione disordi­
nata si sono avuti repen­
tini cambiamenti di diri­
genti. con interruzione di 
alcune attività produttive, 
con rallentamento di al­
tre, con il rifiuto di com­
messe Tutto questo ha 
determinato — come viene 
denunciato in un docu­
mento elaborato dagli stes­
si consigli di fabbrica — 
una forte caduta dei li­
velli di occupazione. Non 
solo non sono stati reinte­
grati gli 800 lavoratori 
messi in cassa integrazio­
ne. ma licenziati (anche 
se il fenomeno è masche­
rato dalle dimissioni) al­
tri 600 dipendenti. 

I mancati impegni della 
SeimaxtGepi e l'attuale 
disordine produttivo sa­
ranno al centro dell'incon­
tro che avrà luogo doma­
ni al ministero del Lavo­
ro. La posizione dei la­
voratori e dei sindacati è 
chiara: vogliono precise 
garanzie per l'occupazione. 

il che significa rilancio 
produttivo dell'attività 
del gruppo. Qualora l'in­
contro non rispondesse a 
questa domanda — è sta­
to detto nella conferenza 
— si ritornerebbe alla lot­
ta. attraverso una serie di 
azioni locali ma anche di 
categoria. In questo sen­
so è stato convocato per 
il 20 prossimo un conve­
gno nazionale di tutte le 
aziende metalmeccaniche. 
in cui la Gepi è interve­
nuta- Al convegno sono 
stati invitati anche i rap­
presentanti delle fabbri­
che tessili, un settore 
questo, dove si minaccia 
il licenziamento di 13 mi­
la lavoratori e su cui la 
Gepi tarda ad Intervenire. 
o non vuole Intervenire. 

In merito alla crisi che 
le fabbriche di apparecchi 
radio - televisivi attraver­
sano, nel corso della con­
ferenza è stato sottolineato 
come essa abbia carattere 
congiunturale, per la ca­
duta della domanda inter­
na determinata dalla po­
litica di compressione dei 
consumi. 

In particolare poi gravi 
sono le responsabilità del 
governo che con la carta 
della TV a colori ha dato 
la possibilità alle aziende 
di contrarre l'occupazione, 
di produrre per l'estero, 
di estendere la presenza 
del capitale straniero. «Noi 
siamo convinti — hanno 
aggiunto i dirigenti sin­
dacali — che non sarà la 
introduzione della TV a 
colori a rilanciare il set­
tore (persino in paesi do­
ve da anni c'è la Tv a 
colori, questa copre solo 
il 10 per cento del parco 
vendite). La crisi di que­
sto settore sconta l'asso­
luta mancanza di una po­
litica di ricerca (applica­
ta in particolare al campo 
dei componenti) e sconta 
una politica commerciale 
collegata alla rete di di­
stribuzione e di assistenza, 
assolutamente inefficiente 
e priva della necessaria 
capillarità. 

La Seimart-Gepi, supe­
rando un'ottica aziendali­
stica, deve assumere U 
ruolo di promozione e ri­
lancio. in un contesto set­
toriale e capovolgendo la 
linea fin qui seguita, della 
produzione radio-televi­
siva. 

Prosegue la riunione di Tarquinia 

I CONTENUTI DEL PATTO FEDERATIVO 
ALL'ESAME DELLA CGIL, CISL E UIL 
Si vanno delineando punti di convergenza anche se su alcuni proble­
mi permangono posizioni diverse — Formati tre gruppi di lavoro 

ET proseguita ieri a Tarqui­
nia la riunione delle segrete 
rie confederali Cgil, Clsl e 
Uil per l'esame del processo 
di unità sindacale. In modo 
particolare, centro del dibatti­
to è il problema del patto fe­
derativo con la costruzione di 
una Federazione fra le tre 
Confederazioni per arrivare al­
l'unità organica, superando le 
attuali difficoltà create sia dal 
fatto che la maggioranza re­
pubblicana e socialdemocrati­
ca della Uil ha deciso di non 
mantenere gli impegni presi. 
sia dalle contraddittorie deci­
sioni dell'ultimo consiglio ge­
nerale della Cisl. 

La discussione cui sono in­
tervenuti numerosi segretari 
confederali, si è sviluppata su 
tutti i problemi connessi a! 
patto federativo (modalità, na­
tura, compiti, rapporti con le 
Confederazioni e le altre strut­
ture sindacali, livelli ed am 
bit» di operatività, tempi e 
aciempimentl di realizzazione). 

Dal confronto delle tesi — 
si afferma in un comunicato 
del tre sindacati - si vanno 
delineando punti di conver­
genza, anche se su alcuni pro­
blemi. permangono posizioni 
diverse. Per l'esame di tutti 
questi problemi — prosegue 
11 comunicato — le segreterie 

confederali hanno concorde­
mente deciso di dare un'arti­
colazione al confronto del di­
versi punti di vista, costituen­
do tre gruppi di lavoro con 
specifici compiti: il primo si 
occuperà del problemi di ca­
rattere generale e contrat­
tuale e delle iniziative politi­
che a breve tempo; il secondo 
affronterà gli aspetti organiz­
zativi e le strutture della Fe­
derazione; ti terzo infine si 
occuperà dei vari aspetti poli­
tici connessi alla proposta él 
un patto federativo. 

Il lavoro di questi tre grup 
pi sarà oggetto oggi di una 
valutazione 
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